
REGIONE TOSCANA

DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA

SETTORE BONIFICHE E AUTORIZZAZIONI RIFIUTI

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore: GALLORI FRANCO

Numero interno di proposta: 2020AD009336

INCARICATO
Incaricato
- Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 14948 del 13-09-2019 -

CERTIF
Certif_Numero_Data_Adozione
- Numero adozione: 8171 - Data adozione: 05/06/2020 -

CERTIF
Certif_Oggetto
- Oggetto: Consorzio Aquarno S.p.A. – Modifica, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs nr. 152/06 e s.m.i.   dell’autorizzazione dell’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi non pericolosi ubicato in via Nuova Francesca, 1 nel comune di S. Croce Sull'Arno (PI).
(codice pratica ARAMIS n. 44057). -

CERTIF
Certif_Pubblicazione
- Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007.  -

CERTIF
Certif_Data_Certificazione
- Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/06/2020 -



IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi con particolare riferimento alle Parti Terza,
Quarta e Quinta;

RICHIAMATA la Legge del 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i. “Disposizioni sulle città metropolitane,
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

RICHIAMATA altresì la L.R. n. 22 del 3/03/2015 e smi. “Riordino delle funzioni provinciali  e
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni).  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,
68/2011, 65/2014”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1227 del 15/12/2015 e smi “Primi indirizzi operativi per lo svolgimento delle
funzioni  amministrative  regionali  in  materia  di  autorizzazione  unica  ambientale,  autorizzazione
integrata ambientale, rifiuti ed autorizzazioni energetiche”;

RICHIAMATA la vigente legge regionale della Toscana 18 maggio 1998, n. 25 “Norme per la
gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”;

VISTA la D.P.G.R. Toscana 25/02/04, n. 14/R: Regolamento regionale di attuazione ai sensi della
lettera e) comma 1 dell’art. 5 L.R. 25/98 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati”, contenente norme tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzioni amministrative e
di controllo come da ultimo modificato dalla D.P.G.R. Toscana n. 13/R del 29/03/2017;

VISTA altresì  la D.P.R.G. Toscana 29/03/2017,  n.  13/R  “Regolamento recante  disposizioni  per
l'esercizio delle funzioni autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell'art. 5 della
legge regionale 18 maggio 1998, n.  25 (Norme per la  gestione dei rifiuti  e la bonifica dei  siti
inquinati); dell'articolo 76 bis della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di
valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  autorizzazione  integrata  ambientale
“AIA” e di autorizzazione unica ambientale “AUA”); dell'articolo 13, comma 1, lettera a) della
legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento); dell'art.
16 della legge regionale 11 febbraio 2010, n. 9 (Norme per la tutela della qualità dell'aria ambiente).
Modifiche al regolamento 25 febbraio 2004, 14/r  (Regolamento regionale di attuazione ai sensi
della lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la
gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati)”;

RICHIAMATA  la  L.R.  n.  20  del  31/05/2006  e  smi  “  Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall’inquinamento”;

VISTA la D.P.G.R. Toscana 08/09/2008, n. 46/R: Regolamento di attuazione della legge regionale
31 maggio 2006, n. 20 “ Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”, contenente norme
tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzioni amministrative e di controllo;

RICHIAMATA  la  vigente  normativa  regionale  in  materia  di  controllo  dell’inquinamento
atmosferico  e  in  particolare  la  L.R.  n.  9/2010  e  s.m.i.,  la  DCRT  72/2018,  la  DGRT  n.
528/01.07.2013 ed ulteriori disposizioni integrative, tecniche e di attuazione;

RICHIAMATA,  inoltre,  la  vigente  normativa  statale  e  regionale  in  materia  di  controllo
dell’inquinamento  acustico  e  in  particolare  la  Legge  26  ottobre  1995  n.  447;  il  D.P.C.M.  14
nobembre 1997; il D.M. 16 marzo 1998; la L.R. Toscana 1 dicembre 1998 n. 89 e smi;  il DPR 19
ottobre  2011 n.  227;  il D.P.G.R.  Toscana  8/01/2014,  n.  2/R;  la D.P.G.R.  Toscana n.  490 del
16/06/2014;



RICHIAMATA, altresì, la L.R. Toscana 12 febbraio 2010, n. 10 "Norme in materia di valutazione
ambientale  strategica  (VAS),  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA)  e  di  valutazione  di
incidenza" e s.m.i.;

RICHIAMATA la D.G.R.T. n. 743 del 06/08/2012 e smi “Art. 19, comma 2 bis della LR 25/1998 e
smi: Approvazione deliberazione per la definizione delle forme e modalità relative alle garanzie
finanziarie  da  prestare  per  le  autorizzazioni  alla  realizzazione  e  gestione  degli  impianti  di
smaltimento o recupero dei rifiuti”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. n. 1437 del 19/12/2017 “Determinazione degli oneri istruttori e delle
tariffe  dovuti  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  all'art.  5,  comma 1,  lettera  c  della  L.R.
25/1998, in attuazione dell'art. 20 novies della L.R. 25/1998”;

RICHIAMATA la vigente normativa statale e regionale in materia di procedimento amministrativo
di cui rispettivamente alla legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  alla  Legge
regionale  23  luglio  2009,  n.  40  e  s.m.i.  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa";

VISTO il D.P.R. n. 160 del 7/09/2010 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino
della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133”; 

RICHIAMATO il decreto dirigenziale n. 7913 del 08/06/2017  con il quale la Regione Toscana ha
rilasciato alla  società   Consorzio Aquarno Spa il rinnovo con modifiche, ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs 152/06 e smi, e voltura dell’autorizzazione dell’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi non
pericolosi ubicato in via Nuova Francesca, 1 nel comune di S. Croce S/A (PI), già rilasciata dalla
Provincia di Pisa con determina dirigenziale n. 1384 del 30/03/2006 e smi alla società Consorzio
Recupero Cromo Spa;

VISTA la comunicazione – atti Regione Toscana prot. n. 124064 del 31/03/2020 (pratica Aramis n.
44057) - di modifica, ai sensi dell’art. 208 comma 19  del D.Lgs 152/06 e s.m.i, dell'autorizzazione
unica ex art. 208 sopracitata, trasmessa tramite il SUAP del comune di Santa Croce sull’Arno (rif.
Comune Santa Croce S/A prot. n. 6767 del 18/03/2020), presentata dalla società Consorzio Aquarno
Spa;

CONSIDERATO che la  modifica  di  cui  trattasi  sinteticamente  consiste  nel  variare  il  limite  di
conferimento giornaliero a parità del quantitativo trattato annualmente, ovvero da 460 t/g a 700 t/g,
lasciando  inalterata  la  capacità  annuale  pari  a  110.000  t/anno  senza  modifiche  impiantistiche,
gestionali  e  senza  apportare  modifiche  ai  limiti  di  emissione  in  atmosfera  e  di  emungimento
dell’acqua da pozzo;

VISTA la nota – atti Regione Toscana prot. n. 91300 del 04/03/2020  - con la quale il competente
Settore VIA-VAS regionale ha comunicato,  ai  sensi  dell’art.  58 della  L.R.  10/2010 e s.m.i.,  di
ritenere  che  il  progetto  di  modifica  in  esame non rientri  tra  quelli  di  cui  al  punto  8 lettera  t)
dell'allegato IV alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006  e s.m.i. e che quindi non debba essere
sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità di competenza regionale, in quanto modifica
non sostanziale ai fini delle procedure di VIA;

RICHIAMATA la nota – atti Regione Toscana prot. n. 438911 del 26/11/2019 – con la quale la
società  Consorzio  Aquarno  Spa  chiede  di  rettificare  la  denominazione  dei  serbatoi  esterni  di



stoccaggio del solfato basico di cromo recuperato riportate in Allegato B del DD n.  7913/2017,
come evidenziato dal verbale del sopralluogo ARPAT Dipartimento di Pisa effettuato il 30/07/2019
e i cui esiti sono stati trasmessi con nota – atti Regione Toscana prot. n. 402081 del 29/10/2019;

VERIFICATO che esiste una discordanza tra la denominazione di tali serbatoi riportata in Allegato
A (planimetria impianto) alla DD n. 7913/2017 dove sono indicati con le sigle PF1; PF2 e PF3 e
quella in Allegato B dove sono indicati con le sigle E1; E2 e E3;

DATO ATTO che la denominazione più corretta, al fine di superare l’incongruenza tra le sigle dei
serbatoi di cui trattasi, risulta essere quella di cui all’Allegato A alla DD n.  7913/2017,  che evita
altresì malintesi con le sigle delle emissioni convogliate in atmosfera;

RITENUTO necessario,  alla luce di quanto sopra, procedere alla rettifica delle sigle dei serbatoi
esterni di stoccaggio del solfato basico di cromo recuperato attualmente codificate con le sigle E1;
E2 e E3 sostituendole con le sigle PF1; PF2 e PF3;

VISTA la nota – atti Regione Toscana prot. n. 133987 del 08/04/2020 - con la quale è stata indetta
la Conferenza di Servizi, in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi degli artt. 14 e 14-
bis della L. 241/90 e s.m.i. , per effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel
procedimento ex art. 208 comma 19, D.Lgs 152/06 e s.m.i. di cui trattasi; 

DATO ATTO che dello svolgimento della riunione della Conferenza di Servizi è stata data notizia
sul sito web della Regione Toscana, secondo quanto disposto dall'art. 25 della L.R. 40/2009 e s.m.i;

RILEVATO che nei successivi 15 giorni dalla  ricezione della comunicazione di indizione della
Conferenza di Servizi sopra richiamata gli Enti coinvolti nel procedimento non hanno richiesto, ai
sensi dell'art. 2, c. 7, legge n. 214/1990 e s.m.i., integrazioni documentali o chiarimenti;

RILEVATO altresì che nei termini stabiliti sono stati trasmessi alla Regione Toscana il contributo
tecnico favorevole con prescrizioni di ARPAT Area Vasta Costa Dipartimento Pisa, prot. ARPAT
n.  2020/0033036  del  19/05/2020,  agli  atti  della  Regione  Toscana  al  protocollo  n.  177403 del
19/05/2020;  mentre  non  è  pervenuto  il  contributo  del  Comune  di  Santa  Croce  sull’Arno;
dell’Azienda USL Toscana Centro e di ATO Toscana Costa, Enti coinvolti nel procedimento;

VISTA la nota – atti Regione Toscana prot. n. 187992 del 28.05.2020 – con la quale sono stati
comunicati gli esiti della Conferenza di Servizi  in forma semplificata ed in modalità asincrona ai
sensi degli artt. 14 e 14-bis della L. 241/90 e s.m.i. al proponente e a tutti gli Enti coinvolti nel
procedimento,  che  ha  espresso  parere  favorevole  all'esercizio  nell'assetto  modificato  così  come
descritto nella documentazione agli atti trasmessa dalla società Consorzio Aquarno Spa;

DATO ATTO  quindi  che  la  modifica  comporterà  esclusivamente  l'aumento  del  quantitativo  di
conferimento  giornaliero  a  700  t/g  mantenendo  inalterato  il  quantitativo  di  rifiuti  trattato
annualmente e corrispondente a 110.000 t/anno; 

DATO  ATTO  inoltre che  l’impianto  è  coperto  da  garanzia  finanziaria,  accesa  dalla  società
Consorzio Aquarno Spa a favore della Regione Toscana, così come previsto dalla normativa per gli
impianti  di  gestione  rifiuti  e che non necessita  adeguamenti  dell’importo,  ai  fini  della  presente
modifica, in quanto le quantità annuali autorizzate non vengono variate;

DATO ATTO  altresì che ai fini delle spese istruttorie il proponente ha provveduto a versare gli
oneri istruttori dovuti ai sensi della DGRT n. 1437/2017;



VISTO che il Responsabile del procedimento,  ex art.  5 della L. 241/90 e s.m.i.  è  l’Ing.  Franco
Gallori,  Dirigente  del  Settore  Bonifiche  e  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Direzione Ambiente  ed
Energia della Regione Toscana;

DATO ATTO che il  presente  provvedimento  è  stato  visionato  dal  Funzionario  responsabile  di
posizione organizzativa “Autorizzazione rifiuti Area Toscana Costa - Via G. Galilei, 40 - Livorno”;

DICHIARATA l’assenza  di  conflitto  di  interesse  da  parte  del  Dirigente  sottoscrittore,  ai  sensi
dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla L. n. 150/6 Novembre 2012;

DATO ATTO infine che l’ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il
Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti del Dipartimento Ambiente ed Energia della Regione
Toscana - Area Toscana Costa – Via G. Galilei, 40 - Livorno ;

RITENUTO alla luce di quanto sopra espresso, di poter procedere con il rilascio della modifica
dell’autorizzazione  ex art.  208 del D.Lgs 152/06 e smi per l’impianto  di trattamento  dei rifiuti
liquidi non pericolosi ubicato in via Nuova Francesca, 1 nel comune di S. Croce S/A (PI), gestito
dalla società Consorzio Aquarno Spa;

DECRETA

1) di approvare e autorizzare, ai sensi dell’art. 208 comma 19 del D.Lgs 152/06 e smi, il progetto
di  realizzazione  e  gestione  della  variante  sostanziale  presentata  dalla  società  Consorzio
Aquarno Spa (P.IVA n. 00857500508) con  sede legale in via del Bosco, 283 nel comune di
Santa Croce sull’Arno (PI), relativamente all’impianto di  trattamento dei rifiuti  liquidi  non
pericolosi ubicato in via Nuova Francesca, 1 nel comune di S. Croce S/A (PI) consistente in:

1.1. incremento  del  quantitativo  massimo di  trattamento  giornaliero  di  rifiuti  speciali  non
pericolosi (CER 04.01.04) gestiti nell’impianto da 460 t/g a 700 t/g; 

2) di modificare la colonna della tabella “Sez. 1 d – Elenco codici CER, operazioni di recupero e
quantitativi  autorizzati”  dell’Allegato  B  al  decreto  dirigenziale  n.  7913  del  08/06/2017
sostituendo il valore di 460 t/g con il valore di 700 t/g;

3) di  rettificare la denominazione dei serbatoi esterni di stoccaggio del solfato basico di cromo
recuperato riportate in Allegato B al DD n. 7913/2017 e attualmente indicate con le sigle E1;
E2 ed E3 con le sigle PF1; PF2 e PF3;

4) di  prescrivere  che  la  Società  elabori,  entro  30  giorni  dal  ricevimento  del  presente  atto  di
modifica, una procedura per il blocco dei conferimenti da parte delle aziende consorziate da
attivare  in  caso  di  impossibilità  di  effettuare  il  trattamento.  Tale  procedura  deve  essere
conservata insieme all’autorizzazione e resa disponibile agli Enti di controllo, ogni qualvolta
ne venga fatta richiesta;

5) di confermare il decreto dirigenziale n. 7913 del 08/06/2017 rilasciato dalla Regione Toscana
per le parti non modificate dal presente atto compresa la validità;

6) di fare salvi eventuali visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti in
materia urbanistica, salute o sicurezza sul lavoro, non espressamente richiamati che, qualora
occorrenti, dovranno essere richiesti dal soggetto interessato;

7) di riservarsi eventuali prescrizioni integrative a seguito di verifiche e sopralluoghi all’impianto;



8) di precisare, inoltre che il presente atto afferisce esclusivamente alla materia disciplinata dal
D.Lgs 152/06 e smi e fa salvi i diritti di terzi;

9) di precisare, in aggiunta che la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente
atto, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs 152/06 e smi;

10) di  trasmettere  il  presente  Atto  al  SUAP  del  comune  di  Santa  Croce  sull’Arno  al  fine
dell’espletamento delle proprie competenze per:

10.1. la trasmissione, ai sensi di quanto disposto dalla DGRT n. 1227/2015 e smi, alla società
Consorzio  Aquarno  Spa,  comunicando  alla  “Regione  Toscana  –  Settore  Bonifiche  e
Autorizzazioni Rifiuti” la data di avvenuta consegna;

10.2. l’invio per gli adempimenti di competenza ai sensi del DPR 160/10 al Comune di Santa
Croce sull’Arno, all’Azienda USL Toscana Centro, all’ARPAT Area Vasta Costa Dipartimento
di  Pisa,  alla  Sezione  Regionale  del  catasto  rifiuti  presso  ARPAT,  all’Albo  Nazionale  dei
Gestori Ambientali – Sezione Regionale della Toscana.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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